 
Carissima Agnese,

come mi hai chiesto, ho provato a trasmettere attraverso l'email 

dell'osservatorio di storie di note che mi hai dato, la mia recensione,un giudizio sincero e meritato.

Credo di non aver esagerato e mentre ascoltavo la canzone ho cercato le

parole  giuste per essere il più convincente possibile…:
“...E'una canzone di belle parole che nell'ascoltare fa molto pensare,non

facile da cantare,e si percepisce attraverso la sua voce unica e melodica l'amore

che c'è dietro ad ogni frase....

Ascoltarla, mi vengono in mente le scene di un film visto più volte,attraverso

il finestrino di un treno, mentre si viaggia verso mete lontane.

La vita è un viaggio, e chissà quante volte abbiamo incontrato "angeli di

strada" che ci hanno dato la forza di non fermarsi mai....

Le do 10 come voto, anche se l'emozioni spesso sono inestimabili.

Vi invito ad ascoltarli e vi convincerete che Faenza non può fare a meno

di una voce così.....”
Non so se ti piace questa mia recensione, (se ho centrato l'idea),e scusami

se ho cercato di trasmettere l'emozioni cercando di metterci un pò delle

mie sensazioni mentre ascoltavo la tua canzone.

A pensarci bene, tutte le volte che l'ho riascoltata ho immaginato di stare

per davvero su di un treno e di guardare attraverso il finestrino lo scorrere

di un film, quello della vita....

Mi fa piacere per davvero poterti dare una mano ogni volta che posso e sarà

una gioia sapere poi,di esserti stato utile per davvero .

Un saluto è un grosso bacio .

Antonio Cinotta(Alife-Caserta) 

(Dicembre 2002)
Dott. in Economia e Commercio

